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Congresso e Casa Bianca a confronto 

Reagan vince 
sui contras 
ma è battuto 
sul riarmo 

Stanziati 100 milioni di dollari per la guerra contro 
il Nicaragua - No ad armi chimiche ed antisatellite 
Nel braccio di ferro fra Congresso e 
amministrazione. Reagan ha vinto 
al Senato la battaglia per 1 fondi ai 
contras, ma ha subito cocenti scon
fitte alla Camera sulla politica degli 
armamenti. Il Senato ha approvato 
l'altra notte lo stanziamento di cento 
milioni di dollari per l'esercito mer
cenario contro il il Nicaragua. Il 70 
per cento dovrà andare all'aiuto mi
litare. Il senatore Ted Kennedy ha 
paragonato 11 voto del Senato con la 
famosa risoluzione sul Golfo del 
Tonchtno, con cui il Congresso avviò 
di fatto l'escalation della guerra nel 
Vietnam. «Questo voto ci tornerà co
me un incubo — ha detto il senatore 
democratico —. Prevedo che 11 Sena
to avrà modo di rimpiangerlo». Alla 
Camera, al contrario, la sconfitta 

della linea del presidente sul riarmo 
è stata bruciante. I deputati hanno 
votato contro la costruzione della 
nuova arma chimica «binarla», e 
hanno approvato un emendamento 
che blocca per 11 1987 ogni test ri
guardante i sistemi antisatellite 
(Asat). Nelle giornate precedenti, con 
una raffica di emendamenti, la Ca
mera aveva ridotto i fondi chiesti dal 
presidente per le ricerche sulle 
«guerre stellari», ed aveva approvato 
due mozioni in cui si chiede a Rea
gan di continuare a rispettare 11 Salt 
2, e di sospendere gli esperimenti nu
cleari sotterranei. Irritata la reazio
ne della Casa Bianca. Il portavoce 
Larry Speaks ha detto: «E l'azione 
sbagliata al momento sbagliato» 

A PAG. 2 

De Lorenzo (ambiente) contesta la legge 

Il ministro 
spara a zero 
sul condono: 
antiecologico 

La matricola del governo Craxi apre subito una pole
mica: la sanatoria può mettere in pericolo le coste 
ROMA — Anche il neomlnlstro del
l'Ambiente, Francesco De Lorenzo 
(dopo Donat Cattin e Fabbri) ha vo
luto presentare il suo biglietto da vi
sita. In modo abbastanza clamoroso: 
attaccando decisioni Importanti as
sunte dal governo Craxi 1. E così ieri 
le agenzie hanno diffuso una clrcola-
xe che 11 successore di Zanone — e 
come lui liberale — ha Inviato a Co
muni, Province, Regioni e commis
sari di governo contenente indica
zioni e criteri «diretti ad evitare che 
l'attuazione della legge sul condono 
edilizio — la legge più famosa del 
1986, contestatisslma, per opposti 
motivi, da abusivi e ambientalisti — 
costituisca un appesantimento irre
versibile dalle già precarie condizio
ni ambientali del paese e, In partico

lare, delle zone costiere». 
Aggiunge De Lorenzo che lo spiri

to delle Istruzioni ministeriali «tende 
ad evitare che il consolidamento del 
patrimonio edilizio abusivo derivan
te dalla sanatoria significhi anche 
perpetuazione senza limiti di alcuni 
gravi fattori di destabilizzazione de
gli equilibri ambientali quali 1 dan
nosissimi scarichi diretti a mare, 
l'inquinamento delle falde idriche, la 
sottrazione all'uso pubblico di spiag
ge e altri beni del demanio maritti
mo». 
- Che fare? Il ministro dell'Ambien
te avvalendosi dei poteri derivatigli 

Mirella Acconciamessa 

(Segue in ultima) 

Pubblichiamo ampi stralci 
del discorso pronunciato 
mercoledì dal presidente 
dell'Internazionale sociali
sta e leader della socialde
mocrazia tedesca Willy 
Brandt in occasione delle 
celebrazioni del 25* del mu
ro di Berlino. 

Noi, qui in Germania, sia
mo ben capaci di ricordare i 
giorni della umiliazione e del 
fallimento. Non di rado, dal
l'una e dall'altra parte, lo ab
biamo fatto anche con l'e
missione di francobolli spe
ciali Sono dunque passati 25 
anni dal giorno in cui ci han
no svegliato nel sonno con la 
notizia scioccante che i pas
saggi da Est ad Ovest erano 
sbarrati con il filo spinato, 
mentre nei pochi giorni suc
cessivi si sarebbe tirato su il 
muro vero e proprio. Dov'al-
tro è mai accaduto che il pol
so di una città di milioni di 
abitanti fosse fermato e le 
vene riempite di cemento ar
mato? Era in fondo l'autose-
gregazione di chi non era in 
grado di convivere, lasciando 
un confine aperto. Ci siamo 
chiesti in quei giorni quale 
sarebbe stata la sofferenza di 
tutti coloro che arbitraria
mente venivano separati: 
dentro le famiglie, tra colle
gni di lavoro, tra concittadini 

/ / discorso pronunciato da Brandt 

Riflettere su Berlino 
è riflettere sull'Europa 

e compatrioti C'è stata an
che, acuta, la preoccupazio
ne per la sicurezza di Berlino 
Ovest 

Amarezza, collera impo
tente: i sentimenti di allora 
per poco non riemergono an
che adesso, nei confronti di 
chi — con ossessione tutta 
ideologica — non pensò ad 
altro che ad approfondire la 
divisione. Parlo anche di 
qualcuno della nostra parte, 
che non capi o non volle chia
rire la natura dei problemi 
che dovevamo affrontare. 

Più opportuno è però ri
flettere su quello che, da 
quell'agosto, e accaduto e su 
ciò che ne abbiamo impara
to. La nostra riunione di oggi 
ha un senso se fugge l'auto
compiacimento e aiuta la ri
flessione nazionale. C'è chi 
ha più o meno sofferto della 
situazione, ma nessuno della 

nostra parte ha raccolto glo
ria, troppo grande essendo la 
disfatta subita dalla causa 
tedesca; e dalla possibilità di 
perseguirla in termini di ra
gione, di concordia e di colla
borazione. 

Mi sento di ripetere oggi 
che franchezza e coraggio, 
anche nel rompere aperta
mente con il passato, sareb
bero stati di maggior aiuto 
che non l'affermazione di 
(presunte) posizioni di diritto 
o statuali. La critica non of
fusca un dato di fatto: Berli
no non fu lasciata sola, né da-
{[li alleati occidentali né dal-
e autorità di Bonn; desidero 

esprimere per questo fatto, 
ancora oggi, il mio grato ap
prezzamento. 

Ma qual era l'illusione in
franta il 13 agosto di 25 anni 
fa, la finzione di cui non è ri
masta traccia? Penso che 
fosse l'idea, coltivata fino al 

parossismo, secondo la quale 
dagli accordi fra le quattro 
potenze discendessero com
petenze e poteri degli alleati 
occidentali anche al di là dei 
loro tre settori. Un'idea che 
da tempo si era rivelata fal
sa, ma che pure continuò ad 
essere sbandierata col soste
gno di un presunto diritto, 
per esempio quando si parla
va di collegare Berlino Ovest 
con il territorio federale. La 
realtà era del tutto diversa: 
da ultimo lo rivelò il fatto 
che l'Unione Sovietica lasciò 
agire la Rdt nei confronti de
gli alleati occidentali, come 
avvenne con la costruzione 
del muro. 

Il muro dimostrò, tra l'al
tro, che la Rdt aveva stabili
to il suo governo dall'altra 
parte della città. Fu giusto 
indignarsi, convinti che esso 
andasse contro la storia; ma 
bisognava anche chiedersi: 
che cosa si può fare nell'inte
resse della gente, finché vi
vrà nonostante il muro e con 
il muro? Certo, non vi erano 
le condizioni per rendere il 
muro un po' più permeabile: 
né a Washington, tantomeno 
a Mosca. E neppure a Bonn. 
E fu subito chiaro che si do
veva negoziare con il gover
no della Rdt (come per gli in-

(Segue in ultima) 

In occasione degli anni di Castro* Ricordi del viaggio di Berlinguer a Cuba 

Lo squalo che Fidel uccise per Enrico 
Ricordo che Berlinguer 

disse a bassa voce, guardan
do fuori del finestrino: «È In
credibile, sembra un poster*. 

In effetti la figura alta e 
corpulenta di Fidel, le brac
cia dietro la schiena, barba e 
sguardo fleti levati In alto, 
camicia e berretto verde oli
va, il sigaro Imponente a un 
angolo della bocca, sembra
va uno del tanti manifesti 
del leggendario Castro che 
sono circolati In giro per il 
mondo, per anni. 

Scendemmo la scaletta 
dell'aereo al «José Marti» di 
L'Avana nella notte umida e 
calda del Tropico, sotto f ri
flettori. tldel andò verso 
Berlinguer, lo abbracciò due 
volte quasi alzandolo da ter
ra e disse con una voce vera
mente commossa: »Flnal-
mente, finalmente posso co
noscerti: Era sincero. Da 
anni Berlinguer era Invitato 
a Cuba e per almeno due vol
te il viaggio era stato deciso, 
fissato In ogni particolare e 
poi disdetto all'ultimo mo
mento per ragioni le più di
verse (e certo serie). Ora 11 
momento era arrivato. 

Era Puna di notte del sa
bato 10 ottobre del 1981. La 
delegazione Italiana era 
composta da Berlinguer, An
tonio Rubbl e'Renato San
ati. Io ero al seguito come In
viato de «l'Unità». Quella era 
la prima visita a Cuba di un 
segretario del Pel. 

Fidel Castro era proprio 
come uno se lo immagina. 
Allegro, estroverso, un po' 
attore ma capace poi di farsi 
Improvvisamente serio e te-

L'incontro tra i due leader - L'interesse per i comunisti italiani 
e per il rapporto con i cattolici - «Ho un mucchio di domande da 
fare» - Guardando il segretario del Pei, che non sentiva: «È un 
uomo importante non solo per l'Italia, ma per il mondo, per noi» 
so quando toccava qualche 
tasto politico particolare. 

Nella saletta dell'aeropor
to 11 colloquio fu subito assai 
sciolto. Fidel disse fra l'altro 
che aveva sempre desiderato 
visitare l'Italia: *Conosco la 
storia di Roma, ma non l'Ita
lia di oggi. So però che cono
scere la storia antica serve 
molto per capire quello che 
accade al tempi nostri*. «TI 
inviteremo In Italia*, gli ri
spose Berlinguer, e lui subi
to: tVogllo conoscere la Sici
lia, 11 Sud, che deve assomi
gliare a Cuba, e poi Roma, 
ma anche 11 Nora industria
le: Milano, Torino. Io ammi

ro molto le automobili italia
ne, consumano poco*. Parla
va un fluido spagnolo e l'in
terprete (una blonda e giova
ne signora Italiana, da anni a 
Cuba) In queste conversazio
ni Informali aveva poco la* 
voro. 

Fidel lo perdemmo di vista 
per due giorni: prima una vi
sita all'infuocata Santiago; 
poi una notte e una mattina
ta all'isola dei Pini (Isola del
la Gioventù). 

Il lunedi pomeriggio, dalle 
quattro alle undici di sera, il 
serrato Incontro delle dele
gazioni per lo scambio di ve
dute che fu molto aperto e 

sincero e riguardò tutti J te
mi caldi del momento: dal 
rapporto Nord-Sud (era il 
tempo della conferenza di 
Cancun) ai rapporti con gli 
Usa (I toni cubani erano più 
cauti rispetto a un anno pri
ma, ma il clima dell'assedio 
psicologico e commerciale 
americano era pesante) alle 

Suestlonl della Polonia e 
ell'Afghanlstan. 
In serata poi, Il scolpo di 

teatro* di FldeL Berlinguer, 
Rubbl e Sandri erano a tavo
la a mangiare qualcosa — 
nella nostra casetta posta 
all'interno di un parco — do
po le sette ore dì colloqui fi-

Terrore e alluvioni, 
viaggio fra gli indios 

Come vivono In Perù un milione di lndlos, lontani 1.300 chi
lometri da Lima? Comincia da qui, dalla regione di Puno, il 
grande altopiano del Sud andino, cuore del lago sacro. Il 
Tltlcaca, dove l'impero degli Incas aveva le sue origini, un 
viaggio dell'inviato dell'Unità In America Latina. Puno è una 
regione che vive fra U terrore di «Sentiero luminoso», la re
pressione del militari, le inondazioni, 11 contrabbando e fun
zionari corrotti. 
H SERVIZIO 01 MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAG. 3 

lati, quando Castro entrò e 
dicendo «non muovetevi* si 
sedette a tavola portando a 
Berlinguer la proposta: *Do-
mani ti hanno preparato una 
visita alla fattoria modello di 
mio fratello, vicino all'Ava
na. Io penso però che all'Iso
la della Gioventù avete visto 
abbastanza mucche e galli-
nere tu poi soche ami il ma
re e di mucche certo non ne 
puoi più. Domani ti porto al 
mare. Così parliamo con cal
ma lo e te, ho voglia di parla
re ancora. Poi facciamo il 
bagno e mangiamo le arago
ste. Ti piacciono le arago
ste?*. 

Berlinguer accettò con en
tusiasmo. Era sempre molto 
divertito dal modo di fare di 
Castro, dal suo rompere re
gole e cerimoniali, dalle sue 
risate fragorose che lo fanno 
tanto diverso da ogni altro 
leader del socialismo reale. 
Ma non è che poi Castro 
quella sera se ne andasse su
bito. Continuava a dire: 'Vo
glio parlare molto di più con 
te. Ho un mucchio di cose da 
dire e domande da fare. Vo
glio capire molte cose. Io se
guo molto voi comunisti Ita
liani». Insomma risultava 
molto bene che c'era un Inte
resse autentico e molto par
ticolare per quel colloqui e 
questo. In quel momento, 
aveva un valore politico pre
ciso per Cuba e per 1 rapporti 
fra Cuba e 11 resto del mon
do, paesi dell'America Lati-, 

UgoBodud 
(Segue in ultima) 

Gli intellettuali dichiarano guerra 
al Ferragosto. E la perdono. Perché... 

Tutti a casa, siamo vip 
Delle vacanze del ricchi si 

sa tutto o quasi. Vacanze 
passate, presenti, future be
ninteso. A questa funzione 
Informativa provvede gior
nalmente Il quotidiano *la 
Repubblica*, con la sua 
testate del vip* (very Impor-
tant person). Delle vacanze 
degli Intellettuali si pensava 
di sapere tutto e invece leg
gendo l'ultimo Inserto «Tut
to libri» de «La Stampa* (9 
agosto) si è appreso che gli 
Intellettuali non vanno In 
vacanza. Il vero Intellettuale 
non solo fugge gli ammassa
menti volgari, ma addirittu
ra trema all'idea di avere un 
tempo vuoto, privo di occu
pazioni Intellettive. Un Intel
lettuale non è un Impiegato. 
E poi, come può un maitre à 
penser abbandonare per un 
mese II suo osservatorio sul 
mondo? Plinio andava In va
canza, così come Byron, 
Proust, Mann, Lorenz, l'eto
logo, appena può, si mette a 
bagno nel Danubio con 11 suo 
seguito d'oche; Pietro Citati, 
Invece no, solo all'Idea sospi
ra: *Vacanze? Ho appena fi
nito mezz'ora fa un libro su 
Kafka e come faccio a pen
sarci?». Il massimo della 

di GIORGIO TRIANI 
sgarberia nel confronti del 
vacanziere tipo — come a di
re la stragrande maggioran
za dell'umanità — la rag
giungerà Il critico d'arte Vit
torio Sgarbl: «Sto In campa
gna (ho una casa con libri e 
quadri) e consiglio a tutti di 
non muoversi da dove stan
no. Sono pallido. DI sera 
quando II sole è basso (per 
non abbronzarmi) faccio sci 
d'acqua sul Po». 

E cosi sono serviti sia colo
ro che confidavano di Incon
trare sotto l'ombrellone, fra 
calciatori e uomini di spetta
colo, anche pensierosi intel
lettuali (già, come se fosse 
cosa facile mantenere presti
gio e considerazione con po
chi centimetri di stoffa ad
dosso), sia coloro che ancora 
ritengono l'abbronzatura su 
toni africani uno status cor
porale designante appro
priato e gratificante status 
sociale. Oggi pare che l'Idea
le di moda rimandi a colori
ture dolci e ambrate, e chi ha 
soldi e tempo al massimo si 
concede un'oretta al giorno 

di sole, non avendo l'assillo 
di doversi abbronzare in 15 
giorni, se non addirittura al 
bianco-bianco, con ardire 
bon-tonlstlco e allo stesso 
tempo spregio massimo alla 
realtà della vacanza di mas
sa. Sono convinto che l'ab
bronzatura non abbronzatu
ra sia piuttosto un delirio 
snobistico, una congiuntura 
corporale (perché è Innegabi
le che un corpo abbronzato 
esprime salute e benessere) 
che l'Inversione di una ten
denza che nel corso degli ul
timi clnquant'anni è venuta 
massimamente valorizzando 
la coloritura e la pigmenta
zione della pelle. 

Con l'abbronzatura lunare 
rifanno capolino Immagini 
sette-ottocentesche, periodo 
nei quale all'esaltazione del
le ciprie e dei candori che la
sciavano trasparire il bleu 
delle vene, succedettero miti 
romantici le cui tempeste 
spirituali ed eroiche passioni 
erano testimoniate da volti 
sofferti e pallidi. Tali imma
gini, in periodo vacanzler-

agostano, non possono che 
ovviamente suggerire Itine
rari culturali di Impronta 
geografico-Ietterarla. Poche 
terze pagine di giornali si so
no Infatti sottratte al compi
to di rievocare le vacanze Ita
liane di tanti scrittori e arti
sti stranieri nell'arco degli 
ultimi due secoli: da Shelley 
a Stendhal, da Flaubert a 
Wagner, dalla Mansfield a 
Virginia Woolf, a D. H. La
wrence. A naso credo di in
terpretare Il sentimento di 
molti dicendo che ormai t 
soggiorni Italiani di Hemin
gway — per dire un nome — 
ci escono dagli occhi. Sovvie
ne Il ricordo della fantozzla-
na *è una boiata pazzesca* ri
ferita alla tCorazzata Po-
temkin*, non già per man
canza di qualità artistiche 
(anzi), ma per ossessività ri
petitiva. 

Una volta evocato Fantoz-
zl, e con un occhio alla moda 
attuale di rovistare negli ar
madi del passato, vorrei pro-
porvi due frammenti di anti
che cronache turistlco-popo-
larl, o meglio di vacanze non 
vacanze del poveri. Ipretesti 

(Segue in ultima) 

Carneficina a Beirut: 19 morti 

Ancora una strage provocata da un'auto-bomba nel settore cri
stiano (quello orientale) di Beirut L'esplosione di una Mercedes 
imbottita con 110 chili di tritolo ha provocato la morte di 19 
persone ed il ferimento di numerose altre. Due palazzi hanno 
preso fuoco. Uno di essi era di proprietà della famiglia GcmayeL 
L'attentato non ha avuto rivendicazioni. Improvvisa svolta, in-

Nell'interno 

L'Italia rifiuta l'intesa 
commerciale tra Usa e Cee 

L'Italia non ci sta. Non è disposta a ratificare l'accordo com
merciale raggiunto tra Usa e Cee per mettere fine a quella 
che tutti hanno chiamato la «guerra della pasta*. Nell'intesa, 
è previsto l'aumento delle importazioni dagli States di aran
ce, di succhi di frutta, e dal prossimo anno, di ingenti quanti
tativi di limoni. Con 11 rischio di penalizzare pesantemente le 
nostre produzioni agricole, soprattutto nel Sud. A PAG. 2 

Ristoranti come rosticcerie 
Un decreto per il commercio 

Nei ristoranti d'ora In poi si potrà acquistare un pranzo e poi 
portarselo via, proprio come avviene nelle rosticcerie. Anco
ra, nelle farmacie non si potranno più comprare le scarpe, I 
prodotti cosmetici, i giocattoli. Sono alcune delle misure con
tenute nel decreto pubblicato ieri dalla Gazzetta Ufficiale e 
firmato dall'ex ministro dell'Industria, Altissimo. A PAG. 6 

Intervista a Betty Friedan 
«Voi europee siete migliori» 

•Voi europee slete migliori»: intervista alla donna che è di
ventata il simbolo del femminismo americano, Betty Frie
dan. Afferma che negli Stati Uniti sono state poche le conqui
ste sociali e scarsi 1 passi avanti per la parità del diritti. Un 
amaro bilancio nel pieno della stagione reaganlana. Perico
losi segni di paralisi e divisione nel movimento. M ULTIMA 

ARCHIVIO <TIALIA 
Quando il regime ebbe bisogno del «ritocco*. Tutti i caporioni 
fascisti passarono per lo studio della fotografa Ohltta Cartel. 
Volevano apparire «maschi*, «snob», •pronti alla pugna*, con 
profili da dominatori. A PAG. 8 

acconto 
éririmmem-

•Luisa Mlgllavacca, la famosa proprietaria della Spiga di via 
della Spiga (e di tutta una catena di erboristerie e negozi 
macrobiotlcl che vendevano alimenti rigorosamente integra
li».» n racconto «Wurstel trip* di Carlo Brera A PAG. 14 

tanto, nella battaglia che per più giorni ha contrapposto le fazio
ni filo e anti siriane delle milizie cristiane «Forze libanesi». Le 
truppe di Geagea, che sembravano soccombenti, sono invece 
riuscite a capovolgere la situazione costringendo alla resa le 
milizie prò Siria di Abu Nader. NELLA FOTO: il corpo bruciato di un 
bambino viene portato via del luogo dell'esplosione. A PAG. 7 

Radio Radicale 

La Procura 
i I KK 

l'insulto 
via etere 

Segreterie telefoniche seque
strate a Radio radicale. La 
trasmissione no-stop che da 
quattro giorni mandava In 
onda migliala di telefonate 
anonime con messaggi, tur
piloqui e insulti, è stata bloc
cata dalla Procura di Roma 
che ha anche sequestrato 
tutte le bobine delle chiama
te ricevute e trasmesse in 
questi ultimi giorni dall'e
mittente. La motivazione del 
sequestro è che molte telefo
nate configuravano 1 reati di 
vilipendio delle Istituzioni 
repubblicane e costituziona
li, di apologia di fascismo e 
di istigazione al genocidio, n 
provvedimento della procu
ra riguarda, naturalmente, 
solo la trasmissione sotto ac
cusa e non la Radio in quan
to tale che ieri ha potuto tra
smettere in diretta le fasi del 
sequestro e un'assemblea del 
redattori dell'emittente con 
Marco Pannella. Dure le rea
zioni: «Si tratta di un provve
dimento inutile — ha detto il 
leader radicale — questa 
magistratura maramalda 
farebbe bene a indagare sul
la Rai dove Invece le Inchie
ste sono ferme*. L'assemblea 
ha anche esaminato le possi
bili decisioni per superare le 
difficoltà finanziarie della 
Radio. A PAG. 2 

Gaffe della «Tass» 

Il naufrago 
salvato 

non era del 
Beriucchi 

Ieri, per mezz'ora, un an
nuncio della «Tass* ha fatto 
sperare che fosse stato tratto 
in salvo uno del due velisti 
del «Beriucchi*, Beppe Pana
ria e Roberto Kramar, di
spersi in Atlantico ormai dal 
mese di giugno. Ma, poco do
po, l'agenzia sovietica ha 
precisato che si trattava di 
un altro naufrago Italiano. Il 
quadro della gaffe commes
sa dalla «Tass* è risultato 
completo allorché si è capito 
che l'episodio era accaduto 
addirittura 111° agosto. Quel 
giorno, effettivamente, una 
nave sovietica aveva ripe
scato al largo della costa 
Istriana un «sub* friulano 
spinto alla deriva dopo un 
fortunale. Comprensibile Io 
stato d'animo del familiari 
di Panada e Kramar, che 
mantengono peraltro Intatte 
le speranze di trovare salvi I 
loro congiunti. Appare ad 
ogni modo sconcertante la 
leggerezza con la quale un'a
genzia ufficiale ha trattato 
un argomento cosi delicato 
per I suol risvolti umani. 

A PAG. 2 

Avviso ai lettori 
Domani «l'Unità- non sarà in 
edicola, per la festività di Fer
ragosto. L'appuntamento con 
i lettori è per domenica 17. 

f. 


